
POLITICA INTERNA 

Si è aperta ieri a Londra 
la Conferenza mondiale 
sui traffici di stupefacenti 
patrocinata dall'Onu 

L'iniziativa del ministero 
italiano mentre l'on. Gava 
difende l'impiego 
dell'esercito alle frontiere 

La Sanità annuncia: «infiltrati» 
tira i tossicodipendenti 
Si è aperta ieri a Londra la Conferenza mondiale 
sulla droga organizzata dal governo britannico in 
collaborazione con l'Onu. Si cercano strategie co
muni per ridurre la «domanda» di stupefacenti e 
per combattere il nuovo grande pericolo, la cocai
na I la\on aperti dalla Thatcher, Perez de Cuellar, 
Barco Vargas e Gava Una proposta a sorpresa dal 
nostro ministero della Sanità 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 

• • LONDRA «Combattere 
la droga è come combattere 
una vera e propria guerra 
Non dichiarata e forse per 
questo ancora più difficile 
da vincere» Cosi il ministro 
degli Interni italiano Antonio 
Cava dalla tnbuna del cen
tro congresso Queen Eliza
beth II, durante i lavori della 
Conferenza mondiale di 
Londra sulla droga organiz
zata dal governo della signo
ra Thatcher e patrocinata 
dall Onu 

E quasi in funzione di so
stegno all'idea guida del mi
nistro la capolino nella me

desima conferenza h prò 
posta del ministero della Sa
nità Lha illustrata un fun
zionano Umberto Filibeck 
si tratta di una nuova iniziati
va per raggiungere quelli 
che sono stati definiti i 
•gruppi sommersi» di droga
ti cioè coloro che nascon
dono il loro problema e cosi 
evitano le cure Filibeck ha 
annunciato che operatori 
dcl'a sanità svolgeranno un 
lavoro da -infiltrati" tra le ca
tegorie sociali considerate 
ad alto rischio, allo scopo, 
ha precisato, di aiutare an-
chechi non lo chiede 

Infine nella cronaca della 
giornata \a annotata una di
chiarazione del ministro de-
RII Interni Gava ali agenzia 
Ansa avrebbe aggiunto un 
argomento che si inserisce 
nella polemica più aspra di 
questi giorni sui temi del-
1 immigrazione 

•Sarebbe utile - avrebbe 
detto - anche nella lotta 
contro la droga 1 impiego 
dell esercito alle frontiere 
per fermare l'immigrazione 
clandestina in Italia Nessu
no pensa di trasformare i 
soldati in poliziotti Ma 
quando sento urlare tanto 
contro i controlli delle fron
tiere ho paura che in gioco 
non ci sia soltanto I afflusso 
della gente di colore Una 
sorveglianza maggiore del-
I attuale è necessaria in un 
paese come il nostro che ha 
migliaia di chilometri di con
fine attraverso il quale passa 
anche la droga» In serata al-
I arrivo in Italia, I immediata 
smentita 

Ma ritorniamo alla confe
renza di Londra Tracciando 
lo scenario del traffico della 
cocaina, il ministro degli In
terni indica le strategie ne
cessarie, ricordando la Con
venzione di Vienna e il pia
no della repressione, elabo
rato a New York nel febbraio 
scorso controllare i movi
menti internazionali delle 
sostanze usate per raffinare, 
impedire il riciclaggio del 
denaro Gava non ha nasco
sto le difficoltà «Sono argo
menti delicati, che suscitano 
inevitabilmente discussioni 
e prese di posizione contra
stanti, si incidono interessi 
del settore industriale e di 
quello finanziario Ma è ora 
di superare questi contrasti» 
Ed ecco le intenzioni dell I-
talia «Noi siamo in grado di 
fornire notizie precise e 
complete sui movimenti del
le sostanze chimiche utiliz
zale nella raffinazione, in ar
rivo e partenza da parte di 
ditte italiane Tutte le nazio

ni devono are altrettanto 
con leggi e -nisure omoge
nee e concordate per con
trollare la fak bricazione e la 
distribuzioni1 di queste so
stanze» Sul fronte invece 
della lotta al riciclaggio del 
denaro sporco, che Gava 
giudica essenziale I Italia ha 
strumenti adeguati come la 
nuova legge Rognoni-La 
Torre Ma anche in questo 
campo ogni >forzo sarà inu
tile se tutte le nazioni non 
daranno il laro contributo 
«L organi/za* ione interna
zionale dell.» droga è diven
tata un vero r proprio impe
ro, arrogante ed espansioni
sta» 

Ma questa conferenza riu
scirà a dare risposte concre
te7 Gava è stato ottimista 
«Tutti i pae-ii, sotto l'ègida 
dell Onu, dimostrano una 
sensibilità ni ova che fa ben 
sperare». Sul fronte invece, 
della nduzu ne del consu
mo in Italia < polemica pro-

Margaret 
Thatcher 

pno sul disegno di legge del 
governo che punta molte 
delle sue carte Mila punibili
tà La discussione, che ri
prende oggi illii Camera, è 
ferma ancora ill '>samedel 
terzo dei 35 art cr >li «Eh si, 
sembra una t :leuovela», iro
nizza il ministri «Oltre al-

I entrata in vigore del nuovo 
regolamento della Camera, 
I unica soluzione è che il 
Parlamento decidesse di 
non chiudere in vista delle 
elezioni In fin dei conti si 
tratta solo di amministrative» 
dice con scarsa convinzione 
GdVtt 

Dilaga la cocaina, ora si raffina anche in Italia 
DALLA NOSTRA INVIATA 

H i LONDRA Cli schemi tradi
zionali sono saltati Non e A 
più la divisione netta tra paesi 
produlton di transito e quelli 
consumalon Con il problema 
delle tossicodipendenze (an
noi conti i paesi ricchi come 
quelli africani e del Terzo 
mondo La cocaina non si raf
fina più solo nei paesi Ialino 
americani ma in Italia, Spagna, 
Francia « Germania II consu
mo di coca non nguarda un 
numero nslrctlo di persone ma 
assume proporzioni di massa 
Il mondo scientifico, che or
mai ha acquisito conoscenze 
precise sull eroina, sui suoi ef
fetti sulle terapie più efficaci 
si interroga senza ancora cer
tezze su cosa provocherà in fu
turo il consumo della -nuova 

droga» E • ministri del mondo 
sono stati chiamati a consulto 
a Londra dal governo britanni
co, in collaborazione con le 
Nazioni Unite proprio per cer
care strategie comuni su come 
combattere II grande nuovo 
grande pencolo la cocaina e 
soprattutto come ridurre la do
manda di stupefacenti Ad 
aprire i lavon il pnrno ministro 

' Inglese Margaret Thatcher il 
presidente dell Onu Perez de 
Cucllar il presidente della Co
lombia Barco Vargas e, per 11-
talia il ministro degli Inleml 
Antonio Gava 

La Thatcher dà il pnmo an
nuncio L Inghilterra ha creato 
un gruppo speciale di inter
vento una vera e propna «task 

force» di operaton specializzali 
nelle tecniche per ndurre la 
domanda di droga Come 
obiettivo visnare e dare assi
stenza ai paesi meno sviluppa
ti per stabilire programmi di 
prevenzione «Un contnbuto 
nuovo e pratico - ha spiegato 
la Thatcher - per una campa
gna mondiale di dissuasione 
dall uso di droga» La Thatcher 
respinge ogni ipolesi anliproi-
biziomsta, riscuotendo l'ap
plauso della conferenza Indi
cando Invece nella dissimilo- ~ 
ne dal consumo la strategia 
per sconfiggere il mercato Un 
problema di scottante attualità 
in Italia dove è in discussione 
il nuovo disegno di legge del 
governo che mette la punibili
tà di consumalon e tossicodi
pendenti tra le «ricette» per n-

durre la domanda La That
cher invece, indica S punti 
campagne Informative ed edu
cative soprattutto mirate ai gio
vani spot pubblicitari attraver
so I mass media che riescano a 
dare gli stessi nsultati di quelli 
contro il fumo dare un ruolo 
centrale alla famiglia e alla so
cietà nei confronti delle nuove 
generazioni, migliorare le tec
niche per individuare i consu
matori, prima che diventino di
pendenti della droga, Infine, 
intraprendere ['massimi sforzi, 
per quel che nguarda tratta
menti terapeutici e rieducativi. 
La Thatcher ha sostenuto che 
si devono schedare i drogati 
per «consigliarli e aiutarli» ed 
ha annunciato che un gruppo 
di uomini d'affarista costituen
do l'associazione «Businncss 

against dmgs» (Alfan contro le 
droghe) 

Anche per I presidente del
la Columbia Virgilio Barco 
Vargas è Indi-;pensabile che la 
lolla alla drogi non si concen
tri solo contri il narcotraffico 
ma punti a I r crollare la do
manda mandando in cnsi il 
mercato E su questi punti so
no al lavoro gli esperti di tutto il 
mondo che sulla base delle 
esperienze dei vari paesi, met
teranno a pur lo la risoluzione 
conclusiva di questa conferen
za 

La nuova emergenza si chia
ma oggi cocaina Con impre
vedibile incremento ha invaso 
dall America ialina gli Usa ed 
mime I Europ i I sequestn nel 
vecchio contnente ne metto
no in luce lo (viluppo dai 1500 

chili del 1986 cu DIOO dell 89ei 
nuovi dati del 1 )' f conferma
no il trend di e r .cita in tre 
mesi ne sono sia i sequestrali 
circa 4000 chili 1 I uropa non 
e più solo «pi izz i di vendita» 
della coca che ?ii rallinata 
arrivi dal Sud £nu nca Labo
ratori attrezzali uno stati sco
perti in Spai, na Germania 
Francia e in Italia L i produzio
ne di coca 6 li i v< ri ginoso au
mento;- si agf Ira * irmai sulle 
700-800 tonnell il * I a/jno E f 
narcos colombini; noli si ac
contentano pnl ne n vogliono 
nnunciare al rrert dio dell eroi
na e in Colombi i si sono diffu
se anche colture e i papavero 
da oppio Anc he i «crack» la 
tenibile droga il n etica ed a 
basso costo eie h i invaso gli 
Usa comincia ani t e a far sen

tire la sua presenza in Europa, 
soprattutto in Inghilterra Se
condo I dati dell Interpol nefili 
ultimi quattro anni la quantità 
di -crack» sequestrata in Euro
pa e st ito di 660 grammi 

Anche sul problema della 
diffusione della cocaina la 
Conferenza punta a risponde
re a quattro quesiti come pre
venire le colture illecite come 
contrastare e intercettare il 
traffico, come impedire il pic
colo «paccio nelle città, come 
mettere in guardia le nuove ge
nerazioni 

I risultati della conferenza, 
andranno ad alfiancare la nso-
luzione dell Onu a Vienna 
dell 88 tutta centrata contro il 
narcotraffico Con un amara e 
allarmante constatazione po
eti ssimi i paca che finora 
I hanno ratificata 

L U Ri cklle Autonom i Locali ri 
se ' d j con si m ed j lk l lo 

UBERO DIACI 
ittiministralon loo e n i più ì l i ' n 

1 d tnpfRnitiper inti inni iculr> 
r vivi t i d ni^nk d II Associ i/u IIL 
.i I scilo rt sporule e iiazion ile 
M ino 10 aprii. 11)0 

L i Fiom di M Inno esprime il suo 
po i ndo s r rd r t jo pt r 1 mprmvi 
s_ sccmpirs i dtl (.1 nipit.no 

UBERO MAGI 
si nato -immimsin ori? e dirigente 
di I movimento or* MIO 
MI ino 10aprile I9X) 

Vilentino Me ietta *lnceramentc 
i o nmosso jxr I j scomp-irsj di II a 
rn^oecomp i^no 

UBERO BIAGI 
ri - ncorda te doti umane ed unita 
ri m i quindici ann di lotta comu 
i - mllAmmir straviom comunale 
ri Sesto Sin G osanni Ln i parte 
d 11 i storia dell icitl ichesjdi l i s ie 
salvaguardi! i nel suo netessino 
processo dt traslonnamone A suo 
ri ardo sottoscr st per/6mrd 
s. , ioSin Giovanni 10 aprile 191» 

NtlIH e r°anrm( rsino dell i scom 
parsa dr i comp is.ni 

GIUSEPPE PUCCINI 
e 

ARDUINABONTEMPI 
i 14I1 lo nuore iqen r i * i nipoti l in 
e ardano con grande affetto e nm 
pi into t in loro m< mona sottoKn 
i n o l i a GOOOn 
C tnovj 10 ìprik. 1C(X> 

^ibiito 7 jpnk si se no Molti i lune 
T ili del compi£ n 

MARINO MASCEL1ANI 
Scalabr no 

tormndanio rit i disecca mento 
C u r r i dell 1 brina** Ginbaldi «C 
J > 1» Alla fam a, 11 colpita dal ^rave 
tutto giungono le rateine condo* 
jjunze dcllAnpi p ovinciak della 
Kdtra7ion<. e d e / i ritto 
Prito (Ce) 10 ipnl 1900 

Ntl 7°anni\(.rvno della sua storn 
p j m la moglie Rn a la liqlia Ven 
con Valentina < Gnnclaudio ncor 
Cono con irnmi ndo attetto il com 
fagno 

GIULIO ANSALO. 
e n memori i sottoscrivono mezzo 
niliont, per I l'irtitr 
Termo 10 iprlc IDX) 

A un mese dalla scomparsa del 
c:>*npagno 

GIULIO MOSCHIN 
il Orcolo Aru Valter Masetli dì Boi-
7-no lo ncorda sottoscrivendo lire 
)QJWX) peri Unito 
Borano IOar rk I.W 

N< 1 7° anniversario iella scomparsa 
le Ila comp igna 

ALESSANDRA CASSANEU.0 
i genitori la ricorda io con rimpian 
t > e immutalo alletto a quanti la c o 
r obbero e in su i rm moria soltoscn 
\ono lire 50 0<K> pei / Liuto 
(xnova 10 aprile 1 )90 

C deceduto il comi ds;no 

GUIDO L0ZZ1A 
Ali 11 im pi J k più com TIOSM f I n 
te riK u ndoklian? dt i compagni 
tutu 1( 11 si./ une commista Martin 
Hcotcd 
M lano 10 ipnl, I •'HI 

La F<MÌor ìrioni de F n lu comuni 
st i d Ti. nno | r ndc. p irle ul dolore 
J* 11 n •>iu.no t i in Urtjglia per 

<ompirsi della 

MAMMA 
TV nno lOapnle l ' W 

Il Gruppo di Lavoro delh Federarlo 
ne del P( i di Tonno espr me al com 
p c/io Gianni R< raglia t d ali i fami 
Rlia le p u se ntile condt glianze per 
la ptrd t J dell i 

MAMMA 
funerali mercoledì II e m alle ore 
8 10 d i v 11 \ ittrbo 't-1 In sua memo
ri i si (tose n\ e pe r IL ntt<) 
Tonno 10 ipnk 1̂ 90 

A cinqut anni dall i morte dt 1 com 
pigno 

sen. ANTONIO PAPAUA 
tutti i suoi c in ncordirdone lalta 
d nttura monle le qua ita inlellcl 
tuali politiche ed umane poste al 
servizio del Pei scttoscmono per 
/ Unita 
l«ido\a lOapnle 1('J0 

É dee* duto ten il compagno 

FRANCESCO PANCTTA 
dclh senior»" »M ine Alleala» 1 fune 
rali avranno luogo que t i mattina 
illc 8 presso la Ch esa Ji Montesi-

gnano Ai fami lan e condoglianze 
) i affettuose dei compagni della 
sezione e dell unità 
Unova IU jpt ie l ' M 

Nt l l r ) anniversario della scompar 
sa del con p igno 

GIOVANNI ANGI0UNI 
11 moglie e il figlio lo ncordano scm 
prt con grande alletto a quanti lo 
conobbero e lo st martino In sua 
memoria solloscmonu 50 000 lire 
[KTitJntà 
Genova 10 ipnle 1090 

RINGRAZIAMENTO 
La fjmiislia Valenti sentila-
mente commo 'a per la di-
mostrjziont. d difetto tributa 
ta al suo e irò 

ALFONSO 
(SENATORE) 

non polendolo fare singolar
mente sente il dovere di rin
graziare tutti ce loro che con 
fiori, offerte la presenza ai 
funerali e in qualsiasi altra 
maniera si sono uni i al suo 
dolore 
Rimini 10 aprile 1900 

Pompe funebri comunali 

I necrologi 
continuano a pag. 12 

ATTENDIAMO 

DIMOSTHAZIONI 

D'AFHiTTO. 

SOTTOSCRIVI 

/|ÌE9EIK\ 
Kl 

M i J T e v ^ 

Polo. Il movimento studentesco. 
Il m o v i m e n t o s t u d e n t e s c o l an 

cia uno slogan spazio e creatività in 

tutta comodità 

E su ques to c o n c e t t o semp l i ce 

ma v incente Polo Vo lkswagen ma

nifesta tutte le sue qualità 

La cap ienza de l vano p o r t a b a 

gagl i con il sedile posteriore anche 

p a r z i a l m e n t e r e c l i n a b i l e è d i 

1 2 me C ioè i l v o l u m e de i tes t i 

s c o l a s t i c i d a l l e e l e m e n t a r i a l l e 

università 

L ab i tab i l i t à in terna per q u a t t r i , 

persone e di 2 39 mq Cioè la co 

modi tà in altezza larghezza e lun 

ghezza anche per quattro studenti 

La manpggevolezza e la pra tn i 

ta di guida e di 9 25 metri di d a 

metro di sterzata minirrui Cioè ra

pidità di manovra anc' id nel traff ico 

più caotico 

E p o i d i c i a m o l o p u r e P o l o 

Volkswagen ha degl i m e n i dove e 

be l lo r i f ug ia rs i ali u s : t i de l la di 

scoteca Sommando tutt i i cioè il 

r isultato va incontro ai :• bogni degli 

studenti e contro gli sprechi in ogni 

mater ia Con tu t te q u ' " te qua l i tà 

chi megl io di Polo pub 'appresenta-

re il movimento s tudente o ' 

POLO 000 CC ~IJ KW d j cv 4 . KM M 1 3C0 Cf o 
7 KW TU CV 71 KM/M 300 C CT Al J J KW 7 

Cv 1 70 KM M 1 J00 CC D [ IL 3 I K*/ 4b CV \4r 
KM H (CrBCMi N UCA A «ICM EMA CON aCWHAPPUf.W0> 

/^Volkswagen 
>5SyCè da fidarsi. 

IbO PUNTI DI VENDITA E ASSISTENZA IN ITALIA VEDERE NEGU ELENCHI TELI ONICI ALLA SECONDA DI COPERTINA E Ms E PAOINE GIALLE ALLA VOCE AUTOMOB LI 
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